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Sport il Cittadino

ATLETICA LEGGERA n I DUE FANFULLINI ERANO IN TUNISIA E FRANCIA CON LE NAZIONALI GIOVANILI

Zappa e Casolo, altro che vacanze...
Ma che soddisfazioni in maglia azzurra

EQUITAZIONE n DA TAVAZZANO AGLI EUROPEI

C’è Frauke Geilhof
dietro ai successi
del volteggio azzurro
TAVAZZANO Una giornata memorabile per l'equitazione
italiana: domenica pomeriggio, per la prima volta nella
storia del volteggio, un'italiana è salita sul podio ai cam
pionati europei Juniores, conquistando la medaglia d'ar
gento con uno score di 7.788 punti. Modenese, 17 anni, Sil
via Stopazzini ha avuto la meglio sulle temibili rivali te
desche e sulle padrone di casa (il campionato si svolgeva
a Stadl Paura, in Austria), superata soltanto dalla meda
glia d'oro Maria Lehrmann. Nella competizione a squa
dre poi le azzurre del volteggio
hanno conquistato una meritatis
sima medaglia di bronzo: ad ac
compagnarle sul terzo gradino del
podio austriaco, lo “chef d'équipe”
Frauke Geilhof. Titolare di un ma
neggio a Modignano, passaporto
tedesco ma da molti anni cittadina
di Tavazzano, Frauke Geilhof è un
pezzo grosso dell'equitazione ita
liana ed è a capo del dipartimento
volteggio della Fise (Federazione
italiana sport equestri). I lettori
del “Cittadino” la conoscono già
per aver accompagnato la squadra
azzurra agli Special Olympics di
Shanghai, nel 2007, e per il suo
ruolo di direttrice didattica presso
il maneggio Il Remolino, a Ca’ de Vagni, fresco di inaugu
razione. «A livello individuale il secondo posto di Silvia è
un risultato formidabile  commenta Geilhof : non era
mai accaduto prima d'ora che un'atleta italiana riuscisse
a salire sul podio, solitamente “riservato” alle austriache
e alle tedesche. Le nostre atlete hanno dato il meglio an
che a livello di squadra. La cosa è ancora più impressio
nante se pensiamo che, a causa di problemi di salute di
una componente del team, sino a lunedì scorso non sape
vamo se saremmo partiti per Stadl Paura. Poi siamo riu
sciti a sostituirla e siamo volati sul terzo gradino del po
dio. Per l'Italia è un grande rientro a livello europeo: ave
vamo vinto un bronzo d'équipe nel 2005 e uno nel 2006, do
po di che eravamo spariti. Adesso siamo tornati tra le
“top” continentali con grande onore e soddisfazione».

Silvia Canevara

Da sinistra
Valentina
Zappa,
19 anni,
e Andrea Casolo,
18 anni:
hanno difeso
i colori azzurri
delle
rappresentative
giovanili

TUNISI L'atletica italiana è in vacan
za? In larga parte sì, dopo la con
clusione degli Europei di Barcello
na. Le rappresentative giovanili az
zurre invece hanno passato il week
end tra la Tunisia e la Francia, per
un motivo ben diverso da quello
delle ferie. Non erano infatti a di
vertirsi i fanfullini Valentina Zap
pa e Andrea Casolo, rispettivamen
te alla settima e alla quarta maglia
azzurra giovanile: entrambi teme
vano che la loro condizione fisica
non fosse al top, ma sono riusciti
comunque a ben figurare.
Pur reduce da un infortunio Valen
tina Zappa ha un feeling particola
re con la Coppa del Mediterraneo
Juniores: tre gare e tre vittorie. A
Madrid 2009 vinse 400 e 4x400, saba
to a Tunisi, schierata in una sola
specialità a causa del recente guaio
al bicipite muscolare, si è imposta
di nuovo con le compagne della
staffetta del miglio, anche se con
un non esaltante 3'48"25 (alcune na
zionali hanno partecipato alla ma
nifestazione con le squadre B). Va
lentina sorride, ma non è il ritratto
della felicità: «Non ho provato do
lore e questa è la notizia più positi
va  dice al telefono : sono riuscita
a spingere più che a Moncton ai
Mondiali Juniores. Di testa sono
un po' scarica: sognavo un'estate
diversa, invece l'infortunio ha com
plicato parecchio i piani. Ora mi al
lenerò per la finale Oro dei Societa
ri Assoluti». L'Italia ha poi vinto la
Coppa davanti a Francia e Spagna.
Ad Arras, in Francia, è stato tempo
di prove multiple: Italia contro
Francia, Svizzera e Gran Bretagna.

Nel decathlon Juniores c'era An
drea Casolo, 18 anni appena com
piuti. Il suo allenatore aveva detto
alla vigilia di sperare in un punteg
gio attorno ai 6100 punti e il giova
ne fanfullino lo ha accontentato:
6100 punti tondi, il quinto posto
complessivo, ma soprattutto la pal
ma di miglior italiano tra i tre in
gara nella categoria. Non male per
essere un po' "fuori stagione" e so

prattutto al primo anno da Junior.
Queste le sue prestazioni: 11''77 sui
100, 6.62 nel lungo, 10.23 nel peso,
1.83 in alto, 53''06 sui 400, 15''96 sui
110 ostacoli, 31.47 nel disco, 3.75
nell'asta (primato personale), 38.66
nel giavellotto, 4'45''61 sui 1500. Ca
solo sarà una delle punte di dia
mante della Fanfulla l'11 e il 12 set
tembre a Novara ai Societari na
zionali di prove multiple.

Frauke Geilhof

NUOTO  EUROPEI n STAMATTINA A BUDAPEST LE BATTERIE DEI 1500 STILE LIBERO: IL CASALESE PARTE DAL MIGLIOR CRONO DEL 2010

Pizzetti comincia la sua corsa all’oro
«Per qualificarmi alla finale dovrò chiudere almeno in 15’10”»

La concentrazione di Samuel Pizzetti al blocco di partenza: oggi si fa sul serio

AlessiaFilippi e4x100maschile, sonosolodelusioni
n La campagna magiara si apre con due amarezze
per l’Italnuoto in vasca. La mattinata ha il volto
triste e gli occhi gonfi di lacrime di Alessia
Filippi. Che il suo 2010 fosse un’annata
interlocutoria lo aveva detto a chiare lettere
anche Stefano Morini (il successore del ct
Castagnetti) al “Cittadino”: che l’unica gara che
aveva in programma a Budapest la vedesse fuori
già in batteria nei 200 dorso (17esima, a 14
centesimi dalla qualificazione) è stata davvero
una punizione pesante, soprattutto ripensando
agli Europei 2006, quando nella stessa vasca si
rivelò al mondo vincendo i 400 misti. «Sul piano
sportivo sono la Alessia di sempre. Cattiva e
volenterosa. Venire qui è stata una scommessa»,
ha raccontato la 23enne romana ai microfoni.
L’amore e assieme la preparazione in difetto e una
borsite alla spalla a tormentarla. Il podio di
quattro anni fa è lontano, ma Alessia non molla:
«Adesso sono troppo confusa, devo far sbollire la

delusione. Il problema è soprattutto fisico. Ho
capito però quanto sono forte come donna e se
trasformo questa energia in agonismo vado alla
grande. Ci rivediamo a settembre». Dovrà invece
aspettare un po’ di più per la rivincita la 4x100 sl
maschile azzurra, ieri quarta in finale a 11
centesimi dal bronzo della Svezia (3’15”07 contro
3’15”18, oro alla Russia sulla Francia). Filippo
Magnini ha lanciato la staffetta con un buon
48”72, ma non è bastato per regalare a lui e a
Marco Orsi, Christian Galenda e Luca Leonardi
(compagno di allenamenti del sangiulianese Fabio
Gimondi) il podio. Il primo pomeriggio di finali
ha salutato anche l’ottavo posto di Cesare
Sciocchetti nei 400 sl vinti dal 18enne francese
Yannick Agnel su Biedermann e la qualificazione
di Fabio Scozzoli per la finale dei 100 rana:
l’odierna missionepodio è difficile, ma non
impossibile. Nei tuffi oggi esordisce anche Tania
Cagnotto nel trampolino da un metro.

LA GIORNATA AZZURRA

«Le gare
le nuotano
gli atleti,

non i ranking:
il solo vantaggio
è che conoscerò

i tempi delle
altre batterie»

BUDAPEST Scocca l'ora di “Pizzy
boy”. Stamattina alle 10.48 scatta
no le batterie dei 1500 stile libero
maschili, primo appuntamento
del tour de force europeo di Sa
muel Pizzetti. Se fossimo in For
mula 1 diremmo che il casalese
parte dalla pole position. Tradu
cendolo nel linguaggio del nuoto,
il 23enne carabiniere partirà dalla
corsia 4 dell'ultima batteria di
qualificazione: il 15’04”10 che gli
ha regalato la medaglia d’oro agli
Assoluti primaverili di Riccione
del 18 aprile scorso è infatti il mi
glior crono stagionale in Europa.
«Le gare le nuotano gli atleti e non
i ranking, l’unico vantaggio che
ho da questa leadership stagiona
le è la chance di conoscere in anti
cipo i tempi delle precedenti batte
rie», ammonisce Pizzetti alla vigi
lia. Per entrare nei primi otto e
raggiungere la finale di domani
pomeriggio (ore 17.02) occorrerà
«chiudere in almeno 15’10”», ana
lizza Arnd Ginter, storico allena
tore del casalese.
Intanto è interessante dare un'oc
chiata al palcoscenico europeo
della gara più lunga del program
ma in piscina: il più immediato in
seguitore di Pizzetti è il francese
Sebastien Rouault con un 15’04”87
realizzato anch'esso ad aprile; poi
ecco Federico Colbertaldo con il
15’09”41 del “Sette Colli”. Entram
bi sono pronti a sfidare “Pizzy
boy” a Budapest: «Sono loro i miei
avversari più pericolosi  spiega
Pizzetti . Colbertaldo è sempre

insidioso, anche nel 2009 non veni
va da una stagione esaltante e poi
ai Mondiali di Roma ha fatto be
nissimo. E poi sta crescendo di
forma. Rouault invece ha disputa
to anche i 400 (quinto ieri in finale,
ndr): potrà pagarli, ma è sempre
un gran bel mezzofondista. Lo co
nosco bene, fu argento agli Euro
pei Juniores 2004 quando io arri
vai terzo: fummo battuti da un
certo Paul Biedermann (attuale

primatista e campione mondiale in
carica di 200 e 400 sl, ndr)... Occhio
però anche ai polacchi, che finora
si sono nascosti, e ai giovani rus
si».
Nella prima batteria oggi ci sarà il
giovane olandese Job Kenkhuis,
accreditato con un 15’08”77 nuota
to però il 27 novembre 2009, quan
do i costumi gommati non erano
ancora stati banditi. Attenzione
anche al francese Anthony Pan
nier e soprattutto al danese Mads
Glaesner, già capace di un podio
europeo in vasca corta. La secon
da batteria propone invece pro
prio Rouault e i polacchi Mateusz
Sawrymowicz (campione mondia
le 2007) e Przemyslaw Stanczyk
(pure lui iridato 2007, ma negli
800). Nella terza e ultima batteria
in acqua a centro vasca Pizzetti e
Colbertaldo: con loro i russi Vi
taly Romanovich (argento agli Eu
ropei in corta 2008 dietro a “Scien
zy” e davanti a l lodigiano) e Ser
gey Bolshakov e lo spagnolo Mar
cos Rivera («Quest’anno non è an
dato forte, ha pagato il ritorno ai
vecchi costumi», commenta “Piz
zy boy”). Non ci sarà invece Gergo
Kis, campione d'Europa uscente
degli 800, che ha puntato sulle di
stanze più brevi vincendo proprio
ieri il bronzo sui 400.
«La medaglia è un obiettivo di tan
ti atleti, sarà una bella sfida. Ora
pensiamo a qualificarci», la chio
sa di Samuel Pizzetti. Che la ten
zone cominci.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO  NBA

Per il “Gallo”
un compleanno
a tutta Africa

Danilo Gallinari è nato l’8 agosto 1988

LODI Metti un
compleanno a ol
tre quattromila
chilometri da ca
sa, tra le bellezze
e le contraddi
zioni dell’Africa.
A dire il vero per
Danilo Gallina
ri, abituato ai
voli transoceani
ci (circa 6.600
chilometri) dall’Italia a New York,
dove da due anni gioca nei Knicks, le
lunghe distanze non sono una novi
tà, ma in questo caso l’occasione era
davvero particolare. Tanto per cam
biare c’entra sempre l’Nba, che da
otto anni promuove l’iniziativa “Pal
lacanestro senza frontiere” con un
camp in Africa rivolto ai migliori
prospetti del continente nero che
hanno così la possibilità di allenarsi
e giocare per qualche giorno a stret
to contatto con i grandi campioni del
basket a stelle e strisce. Dopo le pre
cedenti edizioni in Sudafrica, questa
è stata la volta del Senegal e dal 5 al
l’8 agosto tra i “big” della palla a
spicchi sbarcati a Dakar, con il sene
galese DeSagana Diop dei Charlotte
Bobcats e Dwight Howard degli Or
lando Magic c’era anche il “Gallo”.
«L’Africa? L’avevo vista soltanto in
televisione, ho avuto l’occasione di
vedere con i miei occhi almeno una
piccola parte di un mondo interes
santissimo, pieno purtroppo di po
vertà e problemi. Sono felice che il
basket possa contribuire in qualche
modo ad alleviarli», ha dichiarato il
talento lodigiano che domenica ha
festeggiato il suo 22° compleanno
proprio nella giornata conclusiva
del camp che ha coinvolto una ses
santina del migliori 19enni giocatori
africani. “Danny Boy”, accompagna
to in questa esperienza da papà Vit
torio, ha partecipato con gli altri
“ambasciatori” dell’Nba a iniziative
a sfondo sociale come campagne di
prevenzione contro la malaria e l’Ai
ds, piuttosto che di educazione sani
taria in generale. «Rimarranno sem
pre nella mia memoria  ha continua
to il “Gallo”  il sorriso e le mani tese
dei tanti bambini che ci guardavano
e volevano imparare». Così come in
dimenticabile resterà la visita al
l’isola di Gorée, famigerata per la
tratta degli schiavi.
Anche dal Senegal però Gallinari
non perde di vista la Nazionale, che
proprio nel giorno del suo complean
no, domenica sera, ha finalmente ot
tenuto contro la Finlandia la prima
vittoria nel Girone A delle qualifica
zioni agli Europei 2011 dopo le scon
fitte con Israele e Lettonia. «Mi spia
ce non esserci, ma i ragazzi hanno le
potenzialità per vincere tutte le pros
sime partite e qualificarsi», è l’au
spicio del talento lodigiano che an
che quest’estate ha dovuto rinuncia
re all’azzurro un po’ per completare
il programma di recupero fisico fis
sato con i Knicks dopo l’operazione
alla schiena e un po’ per partecipare
dal 17 al 20 agosto al “corso per roo
kie” imposto dall’Nba a tutte le ma
tricole: Gallinari nei suoi primi due
anni negli States per vari motivi
l’aveva sempre saltato. E da lì in poi
si dovrà cominciare a pensare seria
mente alla prossima stagione.

n Il lodigiano
ha partecipato
a un “camp”
in Senegal:
«Ho scoperto
un mondo
interessantissimo
ma problematico»


